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  Prologo




  A Majakovskij




  (Quando si può scrivere una storia)




   




   




  Ogni volta che penso di dover mettere sul foglio bianco


  un po’ di caratteri per fare frasi, per incatenare le parole in una trama,


  per dare corpo a un racconto, a una storiella che abbia un senso,


  mi viene in mente, precisa precisa, l’idea, una specie di idea platonica, di un cavallo,


  bellissimo, perfetto, tutto d’oro luccicante.


  Poi la storia prenderà strade diverse dal concetto equino.


  Non si parla di cavalcature e di cavalieri e anche i capi pellirossa,


  quelli che li vedi nei film comparire nelle praterie


  con l’ascia in mano e le penne colorate al vento come


  divinità vendicatrici su destrieri veloci, per i quali facciamo un tifo sfegatato,


  li metto da parte. Ripeto: la storia prenderà altri connotati.


  Allora mi chiedo: da dove viene questo cavallo? Che significa? Che metafora è?


  Finalmente ieri alle tre di notte m’è venuta come un’illuminazione:


  il cavallo è il progetto di Ulisse. Non può essere altro. Arriva nottetempo.


  Entra di nascosto nel profondo, nell’ipotalamo, all’insaputa della cognizione, che, di


  notte, non è all’altezza di vigilare e valutare alcunché


  e permette agli audaci guerrieri di venir fuori piano piano


  come ladri esperti e scaltri che avanzano con le fioche luci delle lanterne,


  ma sanno quello che devono fare, non possono sbagliare.


  E, cioè, che devono fare? Te lo dico subito:


  devono esplodere digrignando i denti affilati come pugnali


  e avventarsi con lo scatto delle pantere che cercano la giugulare.


  Fare, insomma, con l’inesorabile intensità di una passione, piazza pulita


  di tutti i sentimentalismi, di tutti i moralismi bigotti,


  di tutte le edulcorazioni patetiche e ipocrite, di tutte le menzogne che, anno dopo anno,


  per secoli e secoli, si sono accumulate negli animi fatiscenti delle classi dominanti,


  che solo se le azzanni alla gola di notte, cesseranno di sfruttare la tua vita, le tue capacità, il tuo lavoro.


  A questo punto, ma solo a questo punto, si può scrivere una storia col cuore puro. Col cuore puro, ripeto.




  1 Condannato




  Ormai l’ho saputo. Sono stato condannato.


  L’esecuzione forse domani o in giornata.


  Sarebbe stato meglio se non fossi nato.




  Ora bisognerà morire con dignità.


  Trovare un modo elegante e brillante.


  Far capire a tutti la mia mentale superiorità.




  Potrei indossare una camicia bianca in petto


  Aperta come un patriota del Risorgimento.


  Calzoni verdi gialli stivaletti così al cospetto




  Della vecchia con la falce assumere e applicare


  Un ironico sguardo un sorriso noncurante


  E dal cuore la tristezza esonerare.




  Però se invece la paura mi assale che devo fare?


  Me la faccio sotto e mi lascio andare.


  Mi metto forte a gridare


  Ma che state facendo non voglio morire!




  2 Fiorellini di campo




  Si era saputo che certi fiorellini di campo


  Avevano deciso di organizzare una rivolta


  Contro l’invadenza spocchiosa dei ricchi fiori


  Delle appariscenti ville senza pudore abusive


  Lungo tutto il perimetro della collina.




  Si è parlato di trovare alleanze


  Si è fatto il nome della ginestra selvatica


  Ma la ginestra non ha mostrato interesse


  All’audace iniziativa e dal suo alto rango ha sorriso


  Non senza tagliente e impietosa ironia.




  Li ho visti ieri i fiorellini sfiorati dal vento


  Coi loro dolci colori d’acquarello


  Fieri al sole della loro discreta bellezza


  Orgogliosi d’esser germinati nella scabra terra


  Tra le rovine della Roma eterna dei Cesari.




  Poveri fiorellini di campo! Per voi provo dolore.


  Oggi piove a dirotto. Anche quelli che erano nati


  Sotto la quercia secolare a uno a uno


  Stanno morendo e galleggiano nelle pozzanghere


  Coi loro pallidi colori.




  3 Fare la spesa




  Faccio la spesa con l’onore, la verità e l’affetto.


  Faccio la spesa con di dignità il concetto.




  Faccio la spesa col sorriso e le parole sincere.


  Faccio la spesa per tutte le ragazze bianche e nere.




  Faccio la spesa per le vecchiette che restano in casa.


  Faccio la spesa per quelli che non arrivano a fine mese.




  Sono un angelo giustiziere. Sono il più importante


  Esponente di quel mondo splendido e inesistente.




  Sono il rappresentante di un antico sentimento.


  Capoufficio stampa della collana Firmamento




  Che include, quest’anno, Platone, Campanella, Cristo naturalmente,


  Moro Tommaso ed altre Star, che certo conoscete per il miglior travaso




  Di musica Poesia Amore Passione Fantasia


  Pensiero audace e il rigore di una Filosofia.
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